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Questo volume rappresenta un primo momento di sintesi del percorso di
ricerca intrapreso dal gruppo di lavoro SIDREA su Governance e Controlli
Interni, volto a favorire il confronto in merito alle recenti tendenze di inte-
grazione del sistema dei controlli aziendali, contemperando anche le ne-
glette esigenze delle imprese non grandi. 

La riflessione muoveva dalla consapevolezza che il Sistema di Controllo
Interno (SCI) si qualifica come elemento fondante della corporate gover-
nance e catalizzatore di tutti i soggetti e le funzioni che contribuiscono al
miglioramento della performance aziendale, la cui portata risulta però anco-
ra limitata.

Difatti, il potenziale dello SCI pare ancora inespresso in ambiti aziendali
ove le dimensioni più ridotte e controlli esterni meno pervasivi dovrebbero
spostare il focus proprio sui costituenti interni del controllo e sulle necessi-
tà di integrazione delle attività, pena un’azione meno efficace e una coper-
tura parziale dei rischi aziendali.

In tale prospettiva, lo scritto segnala la necessità di un sistema integrato
che consenta di garantire l’adeguatezza delle modalità di controllo rispetto
alle esigenze poste dai rischi da presidiare. Conseguentemente, obiettivo
generale della ricerca è stato quello di realizzare un’omogenea identifica-
zione e valutazione dei controlli nei diversi ambiti aziendali di applicazione,
utile non solo all’identificazione ex post di sistemi caratterizzati da lacune o
inefficienze, ma anche alla progettazione ex ante di modalità di controllo
che presentino i requisiti minimi necessari. 

Il focus del lavoro ha riguardato sia le dimensioni oggettive del controllo
(i.e., management accounting, controllo di governance, controllo ammini-
strativo contabile, compliance), sia la dimensione soggettiva dello stesso
(i.e. dedicando attenzione agli attori di detti controlli). Ciò, al fine di osser-
vare il sistema dei controlli come una sorta di matrice in cui la dimensione
degli attori e quella delle componenti consentano di tenere conto degli a-
spetti strutturali e dinamici del controllo, nella direzione della creazione di
valore (in senso ampio) e travalicando le consuete tendenze a ragionare ri-
ferendosi esclusivamente alla grande impresa.
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disclosure, rappresenta, anche con riferimento a questo parametro, un pro-
cesso necessario ai fini di orientare l’azienda ad una logica del valore. 

 
 

4.3. Le relazioni tra gli attori del controllo sull’informativa azien-
dale 

 
4.3.1. Il Collegio Sindacale e il soggetto incaricato della Revisione 

Legale 
 

Come già anticipato, le fasi di progettazione, esecuzione e verifica dei 
controlli sull’informativa aziendale (CIA) coinvolgono una pluralità di attori, 
strumenti e processi volti a favorire l’efficacia e l’efficienza con cui il si-
stema informativo aziendale è in grado di soddisfare le esigenze informative 
dei soggetti esterni ed interni all’impresa54. 

Con specifico riferimento alla fase di verifica dei CIA posti in essere dalle 
aziende, assumono particolare rilievo il ruolo e la relazione che intercorre tra 
Collegio sindacale e soggetto incaricato della revisione legale dei conti55. Le 
attività di vigilanza e di verifica ad essi attribuite, infatti, rispondono alla 
necessità di offrire tutela a due distinti ordini di interessi. Da un lato, infatti, 
il legislatore ha inteso offrire ai soci, espressione della proprietà dell’im-
presa, una tutela di fronte all’autonomia gestionale dell’organo amministra-
tivo. Dall’altro, la presenza di due distinti organi di controllo indipendenti, 
uno di fonte interna e l’altro squisitamente esterno, risponde all’esigenza di 
tutelare i terzi utilizzatori dell’informativa societaria, accrescendone il livello 
di fiducia. 

Il Collegio sindacale, infatti, rappresenta il tipico e primo organo di con-
trollo societario, incaricato dal legislatore di un ampio potere di vigilanza 
sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza e sul concreto funziona-
mento dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società 
(art. 2403 c.c.)56. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, 

 
54 Per un approfondimento sul tema si vedano, tra gli altri, D’Onza, Il sistema di controllo 
interno, op. cit., pp. 62-75. 
55 Per semplicità espositiva, non si esporranno qui dettagliatamente i casi in cui la legge pre-
vede la presenza del collegio sindacale, del revisore unico o della società di revisione. Inoltre, 
non si farà riferimento ai casi in cui al Collegio sindacale viene attribuita anche la revisione 
legale dei conti, come disposto dall’art. 2409 bis c.c. 
56 Sulle funzioni del Collegio Sindacale nell’ambito dei controlli interni aziendali si vedano 
Bertini U. (1987), Le funzioni del Collegio Sindacale e il controllo della gestione, in Scritti in 
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invece, è chiamato ad esprimere, ai sensi del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 
un giudizio professionale in merito all’attendibilità del bilancio, nonché a 
verificare la corretta tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione 
dei fatti di gestione nei libri e nelle scritture contabili57. 

Emerge con chiarezza, pertanto, come i ruoli rispettivamente assunti dai 
due attori del controllo considerati in questa sede presentino evidenti carat-
teri di complementarità. Da un lato, infatti, l’attività di vigilanza del Collegio 
sindacale è finalizzata all’accertamento dell’adeguatezza e del concreto fun-
zionamento dei CIA, ossia della loro idoneità a garantire la completezza e la 
correttezza delle informazioni prodotte dal sistema informativo aziendale. 
Dall’altro, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti costituisce 
un importante riferimento esterno e indipendente, con particolare riguardo 
agli aspetti di attendibilità del sistema amministrativo-contabile e, in parti-
colare, dell’informativa di bilancio che da esso scaturisce. 

Si è già ampiamente discusso di come i CIA non possano limitarsi ad 
intervenire nella fase finale di registrazione contabile dei fatti e delle opera-
zioni aziendali, ma debbano estendersi a tutte le fasi della gestione e le aree 
dell’organizzazione nelle quali trovano origine le operazioni oggetto di rile-
vazione contabile. In tale prospettiva, pertanto, il Collegio sindacale svolge 
un’attività di vigilanza ad ampio spettro, finalizzata a valutare l’adeguatezza 
del sistema di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei ri-
schi aziendali in essere, nonché a verificare l’adeguata e tempestiva applica-
zione delle azioni correttive proposte all’organo amministrativo al fine di ri-
durre ad un livello ritenuto accettabile i rischi aziendali. 

Con particolare riferimento ai CIA, il Collegio sindacale vigila sull’in-
sieme delle direttive, delle procedure e delle prassi operative adottate dall’or-
gano amministrativo al fine di accertane: (i) l’idoneità a garantire la com-
pleta, tempestiva e attendibile rilevazione contabile e rappresentazione dei 
fatti di gestione, (ii) la produzione di informazioni valide e utili per le scelte 
di gestione e la salvaguardia del patrimonio aziendale, (iii) la produzione di 
dati attendibili per la formazione del bilancio58.  

Il Comitato in parola vigila, inoltre, sull’adeguatezza e sul concreto funzio-
namento dell’intero processo di informativa finanziaria, nonché sulla revisione 

 
memoria di Domenico Amodeo, Cedam, Padova, pp. 71-77; Bertini U. (2006), Dissesti azien-
dali e sistemi di controllo interni, in Scritti in onore di Isa Marchini, pp. 109-115; Marchi, 
Revisione aziendale, op. cit. 
57 Per approfondimenti sul tema si vedano, tra gli altri, Marchi, Revisione aziendale, op. cit.; 
Di Pietra R. (2005), La revisione contabile in Italia e nella prospettiva internazionale, Cedam, 
Padova. 
58 CNDCEC (2015), Norme di comportamento del Collegio sindacale di società quotate. 
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legale dei conti e sull’indipendenza del soggetto incaricato della revisione (art. 
19 D. Lgs. 39/2010). Infine, il Collegio sindacale di società quotate, nell’am-
bito del più ampio dovere di vigilanza sull’osservanza della legge e dello sta-
tuto, è chiamato a verificare l’osservanza da parte degli amministratori delle 
disposizioni in materia di comunicazione di informazioni di carattere non fi-
nanziario, come previsto dal D. Lgs. 30 novembre 2016, n. 25459. 

L’attività di verifica posta in essere dal soggetto incaricato della revisione 
legale è, invece, più marcatamente focalizzata su quei controlli che condu-
cono alla formazione dell’informativa societaria rivolta verso l’esterno, di 
carattere finanziario e non finanziario. Obiettivo del revisore, infatti, è quello 
di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non 
contenga errori significativi, siano essi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali e che la relazione sulla gestione redatta dagli ammi-
nistratori sia coerente con le informazioni fornite nel bilancio e conforme 
alla normativa di riferimento60. Il revisore o la società di revisione, inoltre, 
hanno il compito di verificare la corretta tenuta della contabilità sociale e la 
corretta rilevazione dei fatti di gestione nei libri e nelle scritture contabili61. 
Nel caso di società quotate, inoltre, il soggetto incaricato della revisione ha 
il compito di verificare che gli amministratori abbiano predisposto la dichia-
razione sulle informazioni di carattere non finanziario di cui al D. Lgs. 30 
novembre 2016, n. 254 e di esprimere, con apposita relazione distinta da 
quella sul bilancio, un’attestazione circa la conformità delle informazioni 
fornite rispetto alla normativa vigente, nonché ai principi ed alle metodologie 
utilizzati nella redazione di tale dichiarazione62. In base a quanto disposto 
dalla Consob, l’attestazione rilasciata dal revisore deve indicare: (i) le meto-
dologie ed i principi di rendicontazione adottati dalla società nella redazione 
della dichiarazione sulle informazioni non finanziarie, (ii) le procedure di 

 
59 L’articolo 3 del D. Lgs. 30 novembre 2016, n. 254 prevede, al primo comma, che gli EIP 
rilascino una dichiarazione sulle informazioni di carattere non finanziario «nella misura ne-
cessaria ad assicurare la comprensione dell’attività d’impresa, del suo andamento, dei suoi 
risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta» sui temi ambientali, sociali, attinenti al personale, 
al rispetto dei diritti umani e alla lotta contro la corruzione attiva e passiva. A norma del 
comma 7 del medesimo articolo, spetta all’organo di controllo interno di tali società vigilare 
sul rispetto di tali disposizioni da parte dell’organo amministrativo. 
60 Articolo 14, comma 1, lett. a) e lett. e) D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39; Principio di revisione 
ISA (Italia) 200 – Obiettivi generali del revisore indipendente e svolgimento della revisione 
contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (Isa Italia); Principio di revi-
sione SA (Italia) 720B – Le responsabilità del soggetto incaricato della revisione legale re-
lativamente all’espressione del giudizio sulla coerenza. 
61 Articolo 14, comma 1, lett. b) D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39; Principio di revisione inter-
nazionale SA (Italia) 250B – Le verifiche della regolare tenuta della contabilità sociale. 
62 Art. 3, comma 10, D. Lgs. 30 novembre 2016, n. 254. 
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revisione poste in essere ed i principi di revisione utilizzati ai fini dell’espres-
sione del giudizio di conformità, (iii) le motivazioni che hanno condotto il 
revisore all’eventuale rilascio di un’attestazione con rilievi, negativa o di una 
dichiarazione di impossibilità di esprimere un’attestazione63. 

Nell’ambito di tale attività, inoltre, il Collegio sindacale di società quotate 
assume il ruolo di Comitato per il controllo interno e la revisione, investito 
del compito di vigilare sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento dei 
sistemi di gestione del rischio, di controllo interno e, se presente, di revisione 
interna. Il Comitato in parola vigila, inoltre, sull’adeguatezza e sul concreto 
funzionamento dell’intero processo di informativa finanziaria, nonché sulla 
revisione legale dei conti e sull’indipendenza del soggetto incaricato della 
revisione (art. 19 D. Lgs. 39/2010). 

L’attività di verifica posta in essere dal soggetto incaricato della revisione 
legale è, invece, più marcatamente focalizzata su quei CIA che conducono 
alla formazione dell’informativa societaria rivolta verso l’esterno. Obiettivo 
del revisore, infatti, è quello di acquisire una ragionevole sicurezza che il 
bilancio nel suo complesso non contenga errori significativi, siano essi do-
vuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali64. Il revisore o la 
società di revisione, inoltre hanno il compito di verificare la corretta tenuta 
della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nei libri 
e nelle scritture contabili65. 

Al fine di perseguire tali obiettivi, il soggetto incaricato della revisione è 
anzitutto tenuto a valutare il sistema amministrativo-contabile e le scritture 
contabili che da esso scaturiscono e che trovano la loro naturale sintesi nel 
bilancio, esprimendo un giudizio circa l’attendibilità di tali valori e la loro 
conformità alle norme vigenti ed ai principi contabili adottati dalla società66. 
In secondo luogo, le attività di verifica poste in essere dal revisore o dalla 
società di revisione dovranno riguardare quelle procedure di controllo in-
terno suscettibili di determinare un impatto rilevante sul bilancio allo scopo 
di valutare il rischio che questo presenti errori significativi dovuti a frodi. Ai 
fini della revisione legale dei conti, le tipologie di errori intenzionali (frodi) 
rilevanti riguardano: (i) errori derivanti da una falsa informativa finanziaria 

 
63 Art. 5, Regolamento Consob di attuazione del D. Lgs. 30 novembre 2016, n. 254, relativo 
alla comunicazione di informazioni di carattere non finanziario, adottato con delibera n. 20267 
del 18 gennaio 2018. 
64 Art. 14, comma 1, lett. a) D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39; Principio di revisione ISA (Italia) 
200 – Obiettivi generali del revisore indipendente e svolgimento della revisione contabile in 
conformità ai principi di revisione internazionali (Isa Italia). 
65 Art. 14, comma 1, lett. b) D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39; Principio di revisione internazio-
nale SA (Italia) 250B – Le verifiche della regolare tenuta della contabilità sociale. 
66 Marchi, Revisione aziendale, op. cit., pp. 17-18. 
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ed (ii) errori derivanti da appropriazioni indebite di beni ed attività dell’im-
presa. Infine, con riferimento al giudizio sulle dichiarazioni di carattere non 
finanziario, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti negli EIP è 
tenuto ad effettuare una più ampia attività di controllo in merito all’adegua-
tezza dei sistemi, dei processi e delle procedure utilizzate ai fini della predi-
sposizione di tale informativa. 

Nell’espletamento delle attività di vigilanza e verifica dei CIA, il Collegio 
sindacale ed il soggetto incaricato della revisione legale dei conti adottano 
approcci e modalità non dissimili tra loro. Tenendo conto dei rispettivi ambiti 
di intervento, infatti, la normativa e le prassi professionali evidenziano come 
l’attività di vigilanza debba essere pianificata secondo un approccio basato 
sul rischio e svolta tramite verifiche di tipo sia diretto che indiretto67. 

Il Collegio sindacale, infatti, deve pianificare la propria attività di vigi-
lanza tenendo conto della rilevanza dei rischi individuati tramite le informa-
zioni acquisite dall’organo amministrativo della società e, in generale, dagli 
altri attori coinvolti nella progettazione e nell’esecuzione dei CIA. Lo svol-
gimento delle attività di vigilanza spettanti al Collegio sindacale, infine, av-
viene essenzialmente mediante: (i) la partecipazione alle riunioni degli or-
gani sociali; (ii) la periodica acquisizione di informazioni dagli amministra-
tori e dalle altre funzioni aziendali; (iii) l’espletamento di operazioni di ispe-
zione e controllo; (iv) lo scambio di informazioni con il soggetto incaricato 
della revisione legale dei conti. 

La società di revisione legale (o il revisore legale) pianifica la propria 
attività al fine di ridurre ad un livello ritenuto accettabile il rischio di revi-
sione, ossia il rischio di esprimere un giudizio non corretto sul bilancio. Il 
rischio di revisione viene determinato mediante (i) acquisizione di flussi in-
formativi e documentali dalla direzione e dalle altre funzioni aziendali coin-
volte nei CIA; (ii) procedure di analisi comparativa nel tempo e nello spazio 
dell’informativa societaria, di tipo sia economico-finanziario che non finan-
ziario; (iii) osservazioni dirette ed ispezioni68. 

Considerati, da un lato, la rilevanza del ruolo assunto dal Collegio sinda-
cale e dal soggetto incaricato della revisione nel tutelare i soci e i terzi desti-
natari dell’informativa societaria e, dall’altro, gli evidenti caratteri di com-

 
67 CNDCEC (2015), Norme di comportamento del Collegio sindacale di società quotate; Prin-
cipio di revisione internazionale ISA (Italia) 300 – Pianificazione della revisione contabile 
del bilancio; Principio di revisione internazionale ISA (Italia) 315 – L’identificazione e la 
valutazione dei rischi di errori significativi mediante la comprensione dell’impresa e del con-
testo in cui opera. 
68 Per approfondimenti sul tema del processo di revisione, si rinvia a Marchi, Revisione azien-
dale, op. cit.; Hinna L., Messier W. F. (2007), Auditing: fondamenti di revisione contabile, 
McGraw-Hill, Milano. 
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plementarità e interconnessione delle rispettive attività di vigilanza, sembra 
opportuno indagare altresì i caratteri fondamentali della relazione che lega i 
due attori del controllo qui considerati. In particolare, la Figura 3 propone 
una schematizzazione di tali relazioni, articolata secondo le seguenti dimen-
sioni di analisi: l’oggetto della relazione, gli output e gli outcome che esse 
dovrebbero produrre, nonché i fattori di moderazione in grado di influenzare 
le possibilità di conseguimento degli output e degli outcome ipotizzati. 

In primo luogo, il Collegio sindacale interviene, con ruolo propositivo, 
nella fase di conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti e, con 
funzioni consultive, in ipotesi di revoca dell’incarico per giusta causa, se-
condo quanto disposto dall’art. 13 D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. All’or-
gano di controllo interno, infatti, spetta il compito di redigere una proposta 
motivata in merito alla scelta del soggetto incaricato della revisione legale 
nella quale dovranno essere valutati gli aspetti inerenti all’indipendenza del 
revisore o della società di revisione, alla sua idoneità tecnica ed organizza-
tiva, nonché all’adeguatezza del corrispettivo proposto in relazione alle ca-
ratteristiche ed alla complessità dell’incarico di revisione. Tale attività pro-
positiva e consultiva posta a carico del Collegio sindacale trova fondamento 
nella sua stessa natura di organo di controllo interno delle società di capitali, 
posto a tutela dell’interesse dei soci e, in generale, dei terzi fruitori dell’in-
formativa societaria. L’intervento di un organismo di controllo indipendente, 
sia pure interno alla società, nell’ambito del processo di conferimento 
dell’incarico di revisione consente di assicurare che il revisore legale o la 
società di revisione incaricati presentino adeguati livelli di competenza, in-
dipendenza e professionalità in relazione alla natura ed alla complessità dello 
specifico incarico. 

Nell’ambito dei più ampi poteri di vigilanza sull’adeguatezza dei CIA, al 
Collegio sindacale è inoltre attribuito il compito di monitorare l’attività di 
revisione legale dei conti attraverso analisi documentali e periodici scambi 
di informazioni circa la pianificazione della revisione, la sua esecuzione ed i 
risultati significativi emersi nel corso della stessa. Il Collegio, inoltre, deve 
vigilare in merito al possesso ed al mantenimento dei requisiti di indipen-
denza del soggetto incaricato della revisione previsti dalla legge e dai prin-
cipi etici applicabili. Nel caso di società quotate69, il soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti deve rilasciare con cadenza annuale al Collegio 
sindacale, nella sua funzione di Comitato per il controllo interno e la revi-
sione contabile, una dichiarazione scritta in merito alla presenza del requisito 
 
69 Per semplicità espositiva, si fa qui riferimento alle società con azioni quotate. La normativa 
vigente, tuttavia, all’art. 16 D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 fa un più ampio riferimento agli 
Enti di Interesse Pubblico. 
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di indipendenza ed alle procedure adottate per mitigare eventuali rischi e mi-
nacce all’indipendenza del revisore. L’outcome derivante da tale relazione 
consiste, in primo luogo, nell’accertare che l’attività di revisione presenti 
adeguati livelli qualitativi. In secondo luogo, il confronto e lo scambio di 
informazioni con i diversi organi deputati ai controlli interni ed esterni in 
merito ai rischi rilevanti emersi nelle varie aree operative consente al Colle-
gio di esprimere un giudizio sull’efficienza e la funzionalità dei CAC e 
sull’idoneità di questi ultimi ad assicurare la completezza e correttezza dei 
dati economico-finanziari. 

Considerata la differente ma, sotto certi aspetti, complementare natura 
delle funzioni da essi svolte, un periodico scambio di dati ed informazioni 
tra Collegio sindacale e soggetto incaricato della revisione legale consente di 
realizzare rilevanti sinergie nello svolgimento delle rispettive attività. In par-
ticolare, il Collegio sindacale può evidenziare al revisore legale o alla società 
di revisione legale eventuali elementi del processo di informativa finanziaria, 
ovvero rappresentazioni di voci contenute nel progetto di bilancio, in esito 
all’attività di vigilanza di sua competenza, meritevoli di particolare analisi. 
Parallelamente, come già osservato in precedenza, gli elementi utilizzati dal 
revisore per pianificare e svolgere la propria attività, nonché gli esiti delle 
procedure effettuate, possono costituire per il Collegio sindacale un’utile 
base di riferimento nell’espressione del proprio giudizio di adeguatezza sui 
CIA posti in essere dalla società. Tale scambio di informazioni assume ca-
rattere obbligatorio e formalizzato in presenza di EIP, allorché la normativa 
vigente prevede, in capo al soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti, il dovere di presentare una relazione aggiuntiva al Collegio sindacale 
che descriva la portata e la tempistica della revisione, espliciti le procedure 
di revisione svolte ed i risultati delle stesse, e segnali eventuali carenze nei 
CAC della società sottoposta a revisione. 

Con riferimento, infine, ai fattori di moderazione che contribuiscono ad 
agevolare e/o ostacolare il conseguimento degli outcome ipotizzati, nonché i 
complessivi obiettivi di vigilanza e controllo sui CIA, un ruolo di primo ri-
lievo assumono i requisiti di professionalità e di indipendenza sia dei soggetti 
che compongono il Collegio sindacale, sia del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti. La professionalità, intesa come il possesso di adeguate 
conoscenze non soltanto in materia contabile, ma anche in tema di efficacia 
ed efficienza dei controlli, agevola la pianificazione e lo svolgimento di ve-
rifiche appropriate alle caratteristiche e alla complessità dell’incarico. Ri-
sulta, infine, imprescindibile il possesso di requisiti di obiettività, indipen-
denza e scettiscismo professionale, come richiesto non solo dalla normativa 
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vigente, ma anche dai codici deontologici e dalle norme di comportamento 
elaborati da associazioni e ordini professionali. 

 
Fig. 3 – Le relazioni tra Collegio sindacale e Soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti 

 
 
 
 

4.3.2. Il Chief financial Officer e gli attori del controllo 
 

Nel contesto attuale, il Chief Financial Officer (CFO) o Direttore Ammi-
nistrativo e Finanziario (DAF) è in generale la figura che ha la visione ultima 
del valore generato dall’azienda per gli azionisti. Nel corso dell’ultimo de-
cennio, il CFO ha visto il suo ruolo espandersi sempre più da figura tecnica 
amministrativo-contabile a figura di supporto trasversale a decisioni azien-
dali complesse e interdisciplinari che spaziano dalla strategia, alle previsioni, 
alla gestione del rischio, al sistema di controllo interno, ai sistemi informativi 
aziendali70. 

 
70 Greco G. (2010), La comunicazione economico-finanziaria nell’annual report. Modelli teo-
rici e metodi di ricerca empirica, Giappichelli, Torino. 
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Il CFO rappresenta anche un attore fondamentale dei controlli amministra-
tivo-contabili nelle imprese di grandi e medie dimensioni, quotate e non. Il 
CFO sovrintende infatti all’intero processo amministrativo-contabile, dall’ela-
borazione dei documenti originari, fino alle rilevazioni contabili e alla reda-
zione di rapporti infra-annuali e di bilanci71. I soggetti deputati al controllo 
amministrativo-contabile effettuano verifiche nel corso dell’esercizio sulla re-
golare tenuta della contabilità, sulla corretta rilevazione dei fatti nelle scritture 
contabili ed esprimono un giudizio sul bilancio. In questa attività, questi sog-
getti trovano naturale controparte nel CFO, che è deputato a fornire informa-
zioni e documenti atti allo svolgimento dell’attività di controllo72.  

Il CFO è inoltre naturale controparte della funzione internal audit nella 
sua attività operativa. La funzione internal audit, se presente, si rivolge al 
CFO nella sua attività di verifica di funzionalità ed efficacia del sistema di 
controllo interno e di conformità e regolarità dei comportamenti. Il CFO for-
nisce documenti e informazione all’internal audit nella verifica, ad esempio, 
dell’affidabilità dei sistemi informativi e di rilevazione contabile, all’adegua-
tezza dei sistemi di autorizzazione amministrativa volti a mitigare i rischi e 
reprimere o prevenire le frodi contabili o la violazione di leggi e regolamenti.  

Avendo come riferimento uno schema generale di controllo amministra-
tivo-contabile diffuso nelle associazioni professionali in Italia e nei Paesi 
Anglosassoni, possiamo declinare il contributo del CFO e i flussi informativi 
che lo collegano agli attori del controllo73. 

Il CFO riveste un ruolo fondamentale sin dal momento della compren-
sione dell’impresa e del suo contesto, con la contestuale valutazione del ri-
schio di controllo. Tra gli elementi su cui il controllo amministrativo-conta-
bile focalizza nella analisi dell’ambiente di controllo vi sono ad esempio i 
valori, principi e regole di comportamento alla base dell’accuratezza dei ren-
diconti contabili, che il CFO trasmette. Tra gli altri fattori di contesto moni-
torati, in cui il CFO svolge un ruolo centrale, vi è la valutazione e la promo-
zione della cultura del rischio dell’area amministrativo-contabile, e la super-
visione del sistema informativo. Il CFO sovrintende al sistema ERP azien-
dale, all’automazione amministrativa e contabile nell’elaborazione dei dati e 
nella predisposizione automatica di situazioni contabili e bilanci. Il controllo 

 
71 Allegrini M. (2005), Il CFO italiano. Funzioni assegnate e posizionamento organizzativo. 
Un’indagine empirica. Atti del 30 Convegno Nazionale ANDAF, Tenerife. 
72 Per semplicità espositiva non si espongono qui dettagliatamente i casi in cui la legge pre-
vede la presenza del collegio sindacale, il revisore unico o della società di revisione. 
73 Cfr. D’Onza G. (2008), Il sistema di controllo interno nella prospettiva del risk manage-
ment (Vol. 81), Giuffrè, Milano, pp. 63 e ss. 
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